
Gent.mo don Bruno e... FONDAZIONE “GIUSEPPE SCIACCA”,
GRAZIE ancora una volta per il tanto bene che continuate a fare, insieme a noi, per i poveri

del mondo. E grazie in particolare per la generosità con cui avete voluto rispondere in particolare a
questo nuovo appello che ci è giunto dalla diocesi di Guntur, in Andhra Pradesh, India.

Col grande dono di € 500,00 che abbiamo ricevuto permetterete, così, a una delle famiglie par-
ticolarmente povere della parrocchia di Ananthavaram, di usufruire di un aiuto da parte del governo.
Potranno, così, anche loro costruirsi una CASETTA in muratura e migliorare le loro condizioni di
vita e di salute e guardare ad un futuro di speranza. Grazie di cuore in loro nome.

Penso in questo momento a una delle tante belle e forti espressioni di Papa Francesco: 

«Il Vangelo ha ancora molte pagine bianche
che tutti siamo chiamati a scrivere, compiendo opere di carità».

Vogliamo far giungere il nostro GRAZIE a quanti, attraverso la FONDAZIONE, di queste
pagine ne state scrivendo proprio tante!... PONTI di SOLIDARIETÀ e di AMORE che vengono
lanciati verso tanti fratelli più svantaggiati, ogni volta che rispondete ai nostri appelli e appoggiate i
nostri progetti di bene, nelle aree più povere del mondo ...e lo fate da moltissimi anni!

Il vostro e nostro impegno continua... Proseguiamo uniti verso le tante BETLEMME del mondo,
sapendo che IN OGNI FORMA DI POVERTÀ C’È LUI che ha bisogno di aiuto e di amore.

E allora a tutti voi giunga l’augurio sincero di un S. Natale e di un sereno Anno 2020. Un
saluto fraterno e colmo di gratitudine e ...buon cammino “insieme” su questa strada!

Sr. M. Pia Baldini - x il Gruppo India 

GETTIAMO LE FONDAMENTA DELLA LORO CASA



NOI SIAMO
LE BRACCIA DI DIO
I poveri chiedono pane
e non c’è chi ne dia loro.
I popoli hanno fame e sete
di pane, di giustizia e di pace.

Noi siamo le braccia di Dio
e il nostro cuore
deve battere all’unisono
con i palpiti del cuore di Dio.

“Vuoi onorare il corpo di Cristo?
Non permettere 
che sia oggetto di disprezzo
nelle sue membra,
cioè nei poveri,
privi di panni per coprirsi.
non onorarlo in chiesa
con stoffe di seta,
mentre fuori lo trascuri
quando soffre il freddo e la nudità”.

(S. Giovanni Crisostomo)

...ANDIAMO FINO A BETLEMME

Andiamo fino a Betlemme,

come i pastori.

L'importante è muoversi.

E se invece di un Dio glorioso,

ci imbattiamo nella fragilità

di un bambino,

non ci venga il dubbio di aver

sbagliato il percorso.

Al volto spaurito degli oppressi,
la solitudine degli infelici,

l'amarezza di tutti

gli uomini della Terra,

sono il luogo dove Egli 

continua a vivere in clandestinità.

A noi il compito di cercarlo.

Mettiamoci in cammino senza paura.

(don Tonino Bello)


